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Ci stanno dicendo che tutto 
quello che facciamo è inuti-
le. Che stiamo lavorando per 

la gloria. Un governo non può limi-
tarsi a dirti che finirai. Deve darti 
una soluzione. Invece c’è solo un 
silenzio assordante. Non voglio 
che sembri un atto d'accusa verso 
Occhiuto. Ma lui almeno ci prova. 
Chi governa a Roma invece, fa 
l'opposto. E in questi casi ci si 
aspetterebbe una presa di posizio-

ne, anche forte. Ma come si può 
parlare di fusione, quando i servizi 
da accorpare non esistono più? 
Quando i paesi sono geografica-
mente lontani, irraggiungibili, di-
sgregati? È solo un altro modo per 
smettere di investirci Non credo 
più nel ripopolamento, ma credo 
ancora nel turismo. Se ci fossero 
investimenti seri, potremmo crea-
re lavoro, rilanciare l’economia, 
dare senso a quello che siamo»
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 PER IL PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO IMPRESE CALABRIA
SERVE UNA STRATEGIA REGIONALE DI LUNGO RESPIRO FO

CU
S

È un comparto che resiste 
con tenacia alle difficoltà, 
senza tuttavia trovare pie-

no slancio, quello dell’artigianato 
in Calabria. Lo dicono i nume-
ri dell’ultimo report dell’Osser-
vatorio MPI di Confartigianato 
Imprese Calabria, che analizza 
dinamiche occupazionali, demo-
grafiche e produttive delle micro 
e piccole imprese regionali.
Nei primi sei mesi dell’anno, la 
Calabria ha registrato un saldo 
positivo di +98 imprese artigiane, 
con 1.282 nuove iscrizioni e 1.184 
cessazioni. Un dato che segna 
un lieve miglioramento rispetto 
al +67 del primo semestre 2024, 
ma che rimane inferiore rispetto 
al +125 del 2023 e lontano dal 
record post-pandemico di +251 
registrato nel 2022. In termini 
relativi, il tasso di crescita si at-
testa allo 0,51%, posizionando la 
Calabria al quinto posto tra le re-
gioni italiane per saldo artigiano 
in rapporto al numero di imprese 
esistenti.

Nonostante il segno più, il trend 
mostra un rallentamento rispetto 
alla crescita degli anni precedenti. 
Questo andamento suggerisce una 
resilienza diffusa, ma anche una 
crescente difficoltà nel sostene-
re nuove attività, specialmente in 
contesti locali dove il contesto eco-
nomico e sociale continua a porre 
ostacoli strutturali.
Il settore delle costruzioni con-
tinua a trainare la crescita: +155 
imprese nel semestre, benefician-
do ancora, seppur in modo atte-
nuato, dell’effetto Superbonus e 
degli incentivi edilizi. Seguono 
le attività di riparazione veicoli e 
installazione di impianti con +39, 
e il comparto del benessere (par-
rucchieri, estetisti) con +28. Po-
sitivi anche i dati sull’artigianato 
alimentare e sulle lavorazioni me-
talmeccaniche.
Di contro, segnano il passo i ser-

vizi alle imprese (-31), la manifat-
tura tessile-abbigliamento (-9), le 
attività grafiche e di stampa (-3) e 
quelle connesse all’informazione 
e comunicazione (-3), a dimostra-
zione di come le difficoltà inflattive 
e l’instabilità dei consumi stiano 
frenando l’innovazione e la digita-
lizzazione del comparto artigiano.
Analizzando la dinamica delle 
iscrizioni, si osserva una flessio-
ne: da 1.303 nuove aperture nel 
primo semestre 2024 si scende 
a 1.282 nel 2025. Le cessazioni 
restano invece quasi invariate: 
1.184 contro 1.236 dell’anno pre-
cedente. Questo significa che la 
crescita è dovuta più a una lieve 
contrazione delle chiusure che a 
un aumento delle nuove attività. 
Un segnale, questo, che lascia in-
travedere prudenza diffusa e dif-



L’artigianato calabrese 
tra resilienza e difficoltà

di ANTONIETTA MARIA STRATI

Nei primi sei mesi dell’anno, 
la Calabria ha registrato 
un saldo positivo di +98 
imprese artigiane, con 1.282 
nuove iscrizioni e 1.184 
cessazioni. Un dato che segna 
un lieve miglioramento 
rispetto al +67 del primo 
semestre 2024, ma che 
rimane inferiore rispetto al 
+125 del 2023 e lontano dal 
record post-pandemico di 
+251 registrato nel 2022.
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ficoltà di accesso al mercato per le 
imprese nascenti.
Il report sottolinea il peso cre-
scente dei costi di finanziamento 
e dell’inflazione sui conti delle im-
prese. L’accesso al credito banca-
rio rimane critico per molte micro 
e piccole realtà, in particolare per 
quelle non strutturate. Il costo 
del denaro e la rigidità dell’offerta 
creditizia stanno limitando la pos-
sibilità di investire in tecnologia, 
formazione e innovazione, proprio 
in un momento in cui la transizio-
ne digitale e green richiederebbe 
maggiore slancio.
«Il dato positivo sul saldo delle 
imprese artigiane dimostra che il 
tessuto imprenditoriale calabre-
se è ancora vivo e determinato 
– afferma Salvatore Ascioti, presi-
dente di Confartigianato Imprese 
Calabria – ma non possiamo ac-
contentarci di una crescita mode-
sta e faticosa».
«Il rallentamento degli ultimi an-
ni – ha proseguito – impone una 

riflessione seria su come sostenere 
realmente chi fa impresa nei no-
stri territori. Servono strumenti 
di accesso al credito più agili, in-
centivi mirati e soprattutto una 
burocrazia più snella. Gli artigiani 
calabresi sono abituati a rimboc-

carsi le maniche e lavorare con 
passione, ma da soli non possono 
reggere l’urto dei rincari e delle in-
certezze».
«È importante – ha concluso il 
presidente Ascioti – definire u-
na strategia regionale di lungo 
respiro che punti su formazione, 
digitalizzazione e filiere produtti-
ve locali. Dobbiamo scommettere 
sulla qualità e sulla capacità delle 
nostre imprese di fare sistema».
In conclusione, un’attenta disami-
na dei dati dell’Osservatorio Mpi 
ci permette di sottolineare quanto 
l’artigianato calabrese continui a 
rappresentare un presidio fonda-
mentale di occupazione, compe-
tenze e identità economica. Ma 
la vitalità del settore è messa alla 
prova da condizioni di contesto 
ancora sfavorevoli: politica e isti-
tuzioni dovrebbero riconoscere 
il ruolo delle micro e piccole im-
prese, e creare le condizioni per 
una vera ripartenza, fondata su 
credito accessibile, investimenti 
strutturali e politiche pubbliche 
coerenti. 

segue dalla pagina precedente                 • A.M.S.

Il report sottolinea il 
peso crescente dei costi 
di finanziamento e 
dell’inflazione sui conti 
delle imprese. L’accesso al 
credito bancario rimane 
critico per molte micro e 
piccole realtà, in particolare 
per quelle non strutturate. Il 
costo del denaro e la rigidità 
dell’offerta creditizia stanno 
limitando la possibilità 
di investire in tecnologia, 
formazione e innovazione, 
proprio in un momento in 
cui la transizione digitale 
e green richiederebbe 
maggiore slancio.

Il 2026 sarà 
l’anno decisi-
vo. L’Italia si sta 
preparando ad 
affrontare l’ul-
tima fase di attuazione del Pnrr, con l’obiettivo di rispettare 
la scadenza di metà 2026 e con un’attenzione particolare alla 
capacità di spesa dei piccoli comuni». È quanto ha detto l’euro-
deputato Denis Nesci, nel corso della missione ufficiale  delle 
commissioni Econ e Budget sul monitoraggio del Piano.
Per Nesci «sarà fondamentale accelerare le fasi esecutive, 
considerando che circa il 30% delle misure dovrà essere 
realizzato nell’ultimo semestre del 2026. I dati conferma-
no che l’Italia, grazie al lavoro del presidente Meloni e del 
ministro per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il 
Pnrr, Tommaso Foti, si è affermata tra i Paesi leader nell’at-
tuazione del Piano».
Intanto, «sappiamo che la settima richiesta di pagamento 
del Pnrr – ha spiegato – è stata approvata e che entro l’anno 
si arriverà alla richiesta della nona rata. Questo conferma 

la piena sincro-
nizzazione con 
le scadenze pre-
viste dal piano. 
Con il pagamen-

to dei 21 miliardi di euro, si raggiungerà la quota di 140 
miliardi di risorse già ricevute».
«L’Italia sta dimostrando di saper cogliere le opportuni-
tà offerte dal Pnrr, soprattutto al Sud. In particolare, – ha 
aggiunto – la Zona Economica Speciale Unica, guidata dal 
commissario Romano, ha quadruplicato le autorizzazioni 
negli ultimi diciotto mesi, generando circa 27 miliardi di 
euro di impatto economico. Grazie a 2,6 miliardi di age-
volazioni fiscali, sono stati sostenuti oltre 35.000 posti di 
lavoro, tra diretti e indiretti». 
«La semplificazione — da 37 permessi a uno solo — e il cre-
dito d’imposta si stanno rivelando strumenti efficaci. Con 
l’arrivo di 2.200 funzionari esperti in fondi europei dedica-
ti al Sud, già operativi da metà 2025, riusciremo ad assor-
bire tutti i fondi nei tempi previsti», ha concluso.

L’EURODEPUTATO DENIS NESCI (FDI)

Pnrr, il 2026 sarà anno decisivo
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Sono 6 milioni di euro la som-
ma stanziata dalla Regione 
Calabria, guidata dal presi-

dente Roberto Occhiuto, destinati 
al rafforzamento dei servizi sociali 
e al sostegno dei caregiver familiari.
La Regione, infatti, ha approva-
to, su proposta dell’assessore al 
Welfare Caterina Capponi, due 
importanti provvedimenti a so-
stegno delle fasce più fragili della 
popolazione. Per l’anno 2025, la 
Regione ha disposto la riparti-
zione di oltre 4,3 milioni di euro 
tra gli Ambiti territoriali sociali 
(Ats), con l’obiettivo di poten-
ziare la qualità e l’efficacia delle 
prestazioni sociali sul territorio e 
garantire alcuni ambiti nei qua-
li si erano verificati problemi. 
Le risorse derivano da fondi sta-
tali e regionali e saranno suddivi-
se secondo criteri che premiano 
la capacità di spesa degli Ats e la 
dimensione demografica e strut-
turale dei territori. I fondi permet-
teranno di finanziare progetti in 
ambito sociale, sostenere struttu-
re residenziali e semi-residenziali, 

e attivare interventi rivolti a fami-
glie, anziani, disabili e minori.
La delibera approvata è solo il 
primo passo in questa strategica 
direzione, la Giunta sta infatti già 
lavorando ad una generale ripro-
grammazione di alcune risorse 
comunitarie che saranno stanzia-
te per il sociale.
Deliberata anche la programma-
zione dei fondi nazionali desti-
nati ai caregiver familiari, pari a 
1,9 milioni di euro per il biennio 
2023-2024. Le risorse, assegna-
te agli Ats calabresi, serviranno 
a sostenere economicamente chi 
assiste familiari con disabilità gra-
vissima e a promuovere percorsi 
di inclusione, deistituzionalizza-
zione e ricongiungimento familia-
re. Il contributo massimo previsto 
è di 1.200 euro annui per ciascun 
caregiver, erogato in base all’effet-
tiva attività di assistenza svolta.
Su proposta dell’assessore ai fe-
nomeni migratori, Maria Stefania 

Caracciolo, d’intesa con l’assessore 
all’agricoltura, Gianluca Gallo, e 
con l’assessore alle politiche per il 
lavoro e la formazione professiona-
le, Giovanni Calabrese, l’Esecutivo 
regionale ha, poi, approvato il pro-
tocollo d’intesa per il “Contrasto 
ed emersione del lavoro sfruttato 
in agricoltura nella piana di Gioia 
Tauro” che si propone, attraverso 
il coinvolgimento di tutti gli attori 
competenti in materia (Prefettura 
di Reggio Calabria, Comuni di Ro-
sarno, Taurianova, San Ferdinan-
do, Direzione provinciale Inps di 
Reggio Calabria, Oim, Ispettorato 
del lavoro Calabria, Organizzazioni 
sindacali di categoria, Associazioni 
di categoria datoriali ed Enti bila-
terali), l’adozione di un modello in-
tegrato di intervento ottimizzando 
le risorse disponibili con riduzione 
del rischio di sovrapposizione degli 
interventi.

Da Giunta ok a rafforzamento 
servizi sociali e sostegno caregiver

L’APPROVAZIONE DI DUE IMPORTANTI PROVVEDIMENTI PER I PIÙ FRAGILI

Per l’anno 2025, la Regione 
ha disposto la ripartizione 
di oltre 4,3 milioni di euro 
tra gli Ambiti territoriali 
sociali (Ats), con l’obiettivo 
di potenziare la qualità e 
l’efficacia delle prestazioni 
sociali sul territorio e 
garantire alcuni ambiti 
nei quali si erano verificati 
problemi.


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Si tratta di un altro importante 
tassello che vede la Regione Ca-
labria impegnata nel percorso di 
contrasto allo sfruttamento del 
lavoro in agricoltura e al capora-
lato, avviato sin dal 2016 con il 
progetto “Incipit”, finalizzato a 
supportare le vittime di tratta, e 
con i progetti Su.Pre.Me. 1 e 2 che 
si propongono di garantire solu-
zioni abitative dignitose, percorsi 
di inclusione sociale e lavorativa e 
tutela giuridica ed economica per 
i lavoratori e le lavoratrici.
Tra i compiti di cui la Regione 
Calabria si farà carico, attraverso 
progetti già finanziati, risultano: 
la promozione di azioni finalizzate 
a supportare i Comuni per i servi-
zi di presa in carico dei destinatari 
e di orientamento per l’accesso ai 
servizi socio-sanitari, il supporto 
allo sviluppo di housing sociale, 

il supporto allo sviluppo dei ser-
vizi di mobilità, il sostegno alla 
Rete del lavoro agricolo di qualità 
(Relaq) – anche mediante l’inse-
rimento di una premialità nei cri-
teri di selezione dei bandi del Psp 
2023-2027 per le imprese agrico-

le che aderiscono alla rete Relaq -, 
la profilazione presso i Centri per 
l’impiego dei lavoratori e l’attiva-
zione di percorsi di politica attiva: 
orientamento specialistico, ac-
compagnamento al lavoro, incro-
cio domanda-offerta, formazione 
breve, formazione professionale, 
tirocinio di inclusione sociale.
Con un altro provvedimento 
dell’assessore Caracciolo è stato, 
inoltre, deliberato lo schema di 
intesa istituzionale tra la Regione 
Calabria e il commissario straor-
dinario per gli interventi infra-
strutturali sulla S.S.106 Jonica 
ed autorizzato il presidente della 
Giunta regionale alla sottoscrizio-
ne del medesimo atto relativo a 
“S.S.106 Jonica – Lavori di realiz-
zazione dell’asta di collegamento 
in dx idraulica del Torrente Ge-
race tra la S.S. 106 Var/B (svin-
colo Gerace) e la S.S. 106 al km 
97+050”. 

segue dalla pagina precedente            • GIUNTA

Il sindaco di Trebisacce, Franco Mun-
do, ha chiesto con una nota inviata 
al Presidente della Regione Calabria, 
Roberto Occhiuto, all’Assessore re-
gionale all’Agricoltura Gianluca Gallo 
e al Commissario Straordinario del 
Consorzio di Bonifica della Calabria, 
l’immediata sospensione del ruolo 
irriguo 2025, in considerazione del-
la drastica riduzione della dotazione 
idrica – passata da 8 a 4 milioni di me-
tri cubi – e del fatto che nel territorio 
di Trebisacce l’acqua non viene eroga-
ta a fini irrigui da oltre due mesi.
La nota è stata inviata per conoscen-
za anche alle principali associazioni 
di categoria – Confagricoltura e Col-
diretti – alle quali viene chiesto di 
sostenere la richiesta avanzata dal 
Comune di Trebisacce e di attivarsi 

per tutelare concretamente gli inte-
ressi degli agricoltori, finora lasciati 
senza un’adeguata rappresentanza 
politica e istituzionale.
La siccità, che da mesi colpisce il com-
prensorio dell’Alto Jonio Cosentino, 
sta causando infatti gravi disagi non 
solo per l’approvvigionamento idrico 
potabile, ma soprattutto per l’irriga-
zione delle colture agricole, con rica-
dute drammatiche sull’economia e 
sull’occupazione del territorio.
«Molti agricoltori – si legge nella co-
municazione – sono stati costretti a 
realizzare pozzi e/o attingere acqua 
mediante trasporto e altri mezzi con 
costi notevoli ulteriori, anche per l’e-
nergia elettrica.
Per tali motivi si chiede con urgenza 
un immediato intervento teso alla 

sospensiva degli avvisi di pagamento 
per l’annualità 2025 emessi da Con-
sorzio di Bonifica della Calabria, stan-
te la mancata erogazione dell’acqua 
per uso irriguo».
Il primo cittadino ha, inoltre, solleci-
tato la Regione a richiedere al Gover-
no nazionale la dichiarazione dello 
stato di calamità naturale, sottoline-
ando come l’agricoltura dell’Alto Jo-
nio, soprattutto quella intensiva, stia 
attraversando una fase di estrema 
difficoltà, con produzioni ridotte o 
compromesse e gravi conseguenze 
occupazionali.
In un momento così critico serve un’a-
zione corale e decisa per difendere un 
comparto vitale per l’economia locale 
e per evitare che la crisi idrica si tra-
sformi in un disastro sociale.

 EMERGENZA IRRIGUA NELL’ALTO JONIO, IL SINDACO DI TREBISACCE MUNDO

Sospendere pagamenti e dichiarare stato di calamità

Deliberata anche la 
programmazione dei fondi 
nazionali destinati ai 
caregiver familiari, pari a 1,9 
milioni di euro per il biennio 
2023-2024. Le risorse, 
assegnate agli Ats calabresi, 
serviranno a sostenere 
economicamente chi assiste 
familiari con disabilità 
gravissima e a promuovere 
percorsi di inclusione, 
deistituzionalizzazione e 
ricongiungimento familiare. 
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Si è parlato della stabiliz-
zazione dei Tirocinanti di 
inclusione sociale, nell’in-

contro svoltosi 
N tra le organizzazioni sindacali, 
la Rsu e l’Amministrazione Co-
munale di Lamezia Terme.
Le sigle sindacali hanno espres-
so apprezzamento per l’atteggia-
mento di apertura, trasparenza 
e serietà dimostrato dall’Am-
ministrazione, evidenziando in 
particolare l’onestà della scelta 
di non procedere all’inserimento 
in piattaforma di un numero di 
Tis non coerente con le effettive 
possibilità dell’ente.
In merito, è stato chiarito come 
la mancata registrazione in piat-
taforma non determini alcun im-
patto negativo sulle prospettive 
di stabilizzazione dei  tirocinan-
ti  presso il Comune di Lamezia 
Terme o presso altri enti. Ciò che 
sarà determinante è l’adozione 
della necessaria delibera entro il 
prossimo 31 luglio, su cui il Co-
mune sta già lavorando con la 
massima attenzione.
È anche importante sottolineare 
come la procedura di stabilizza-

zione percorribile per i Tis (e cioè 
tramite centri per l’impiego) con-
sente, per previsione di legge, la 
sola assunzione di lavoratori con 
mansioni di operatore che non 
richiedano altri requisiti oltre la 
scuola dell’obbligo.
L’Amministrazione comunale, 
nelle persone del Sindaco, avv. 
Mario Murone, e dell’Assessore 
al Personale, avv. Giulia Bifano, 
ha manifestato grande impe-
gno sulla questione e gratitudi-
ne verso tutte le organizzazioni 
sindacali e la Rsu per il clima di 
confronto leale e costruttivo.
Sono state riconosciute da tutti 
le oggettive difficoltà del Comune 
nel procedere alle stabilizzazioni, 
tenuto conto che, in base all’at-
tuale pianta organica, l’ente po-
trebbe procedere all’assunzione 
di sole due unità. Tuttavia, l’in-
contro si è concluso con un impe-

gno congiunto: massimizzare le 
opportunità di stabilizzazione nei 
limiti del possibile, proseguendo 
lo studio già avviato dall’ammini-
strazione comunale  per valutare 
ogni ipotesi utile a incrementare 
il numero delle assunzioni.
Le organizzazioni sindacali han-
no inoltre ribadito che, grazie 
all’emendamento approvato ne-
gli anni scorsi, è possibile uti-
lizzare queste risorse anche in 
sovrannumero: per questo si 
chiede all’amministrazione di va-
lutare esclusivamente i limiti di 
natura finanziaria, senza vincoli 
sulla dotazione organica.
L’Amministrazione comunale e 
le organizzazioni sindacali con-
fermano la volontà di proseguire 
un percorso di confronto costan-
te e responsabile, nell’interesse 
dei  tirocinanti  e della comunità 
tutta. 

I sindacati incontrano 
il Comune di Lamezia

STABILIZZAZIONE DEI TIROCINANTI

L’incontro si è concluso con 
un impegno congiunto: 
massimizzare le opportunità 
di stabilizzazione nei limiti 
del possibile, proseguendo 
lo studio già avviato 
dall’amministrazione 
comunale  per valutare ogni 
ipotesi utile a incrementare 
il numero delle assunzioni. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre ribadito che, 
grazie all’emendamento 
approvato negli anni 
scorsi, è possibile utilizzare 
queste risorse anche in 
sovrannumero.
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Ho letto quanto dichiara-
to dal prof. Francesco 
Russo in merito all’Alta 

Velocità e mi sento di tranquilliz-
zare lui e i calabresi sull’allarme 
da lui lanciato». È quanto ha det-
to la senatrice della Lega, Tilde 
Minasi, rispondendo all’intervi-
sta rilasciata dal docente dell’U-
niversità Mediterranea sulla AV 
Salerno-Reggio Calabria, di cui 
«conosco peraltro e apprezzo la 
competenza del professore – ha 
spiegato Minasi – con il quale 
abbiamo anche avuto modo di 
confrontarci proprio sul progetto 
AV. Quanto da lui riferito, tutta-
via, non trova fondamento nelle 
precise intenzioni e nelle azioni 
programmatiche del Ministero 
retto da Matteo Salvini».
«Le mappe contenute nel regola-
mento UE 2024/1679 – ha con-
tinuato la Senatrice – forniscono 
una fotografia della rete trans-eu-
ropea dei trasporti (TEN-T) e degli 
interventi in corso di realizzazione 
al momento dell’adozione dello 
stesso regolamento. Il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
attraverso lo stesso Ministro Salvi-
ni, ha confermato più volte l’obiet-
tivo di far arrivare l’Alta velocità a 
Reggio Calabria, così da ridurre al 
minimo i tempi di percorrenza da 
Reggio a Roma, compatibilmente 
con la sostenibilità economica e 
trasportistica degli investimenti». 
«Questo obiettivo – ha prosegui-
to Minasi – trova conferma, da ul-
timo, nell’accordo di programma 
tra MIT, MEF, le Regioni, RFI, 
ANAS e la società Stretto di Mes-
sina, firmato la settimana scorsa, 
che contiene uno specifico impe-
gno di RFI al completamento del-
la tratta da Gioia Tauro a Reggio, 
al fine di garantire una capacità 

adeguata ai livelli di traffico posti 
a base del progetto definitivo del 
Ponte sullo Stretto di Messina». 
«D’altronde – ha continuato la 
senatrice – proprio il Ponte non 
potrebbe trovare la sua piena re-
alizzazione, come Infrastruttura 
strategica per il Sud e l’Italia, sen-
za i collegamenti veloci sulla ter-
raferma. L’opera, di cui lo stesso 
professore è acceso sostenitore, 
sarà essa stessa un attrattore di 
altri investimenti infrastrutturali 
in Calabria e Sicilia, dunque, dati 
i tempi previsti per la sua realizza-
zione, non sarebbe assolutamente 
ammissibile e immaginabile che 
per l’AV Sa-Rc si possa attendere 
addirittura fino al 2050». 
«È chiaro – ha proseguito – che 
siamo ancora indietro, e non cer-
to per causa di questo governo, 
ma di chi ci ha preceduto e che, 

devo rilevare, apparteneva all’a-
rea di riferimento dello stesso 
professore Russo, che è stato an-
che Assessore ai Trasporti della 
Regione con il centrosinistra. 
Purtroppo finora chi appunto ha 
governato prima di noi non ave-
va prodotto nulla in tema di AV 
al Sud, dunque siamo dovuti ri-
partire quasi da zero, anche con 
le progettazioni. Che, una volta 
finite, saranno nell’accordo di 
programma con RFI e porteran-
no finalmente ai risultati attesi». 
«In ogni caso – ha concluso Mi-
nasi  – io stessa continuerò a vi-
gilare perché gli investimenti e le 
progettazioni promesse o in cor-
so siano rispettate. L’interesse è 
comune, ed è quello di moderniz-
zare il nostro Sud, la Calabria e la 
Sicilia. E non consentiremo che si 
lavori in direzione diversa». 

Salvini ha confermato 
obiettivo fino a Reggio

 ALTA VELOCITÀ, LA SENATRICE TILDE MINASI ASSICURA SU REALIZZAZIONE
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Belcastro, Cariati, Crosia, 
Miglierina, Montegiorda-
no, Roseto Capo Spulico, 

Santa Maria del Cedro, Sellia 
Marina, Trebisacce, Villapiana 
sono le località calabresi che, 
quest’anno, hanno ottenuto le 
Spighe Verdi, programma na-
zionale della FEE-Foundation 
for Environmental Education, 
pensato per guidare i Comuni 
rurali, passo dopo passo, a sce-
gliere strategie di gestione del 
territorio in un percorso virtuo-
so che giovi all’ambiente e alla 
qualità della vita dell’intera co-
munità.
A livello nazionale, sono 90 le lo-
calità rurali potranno fregiarsi, in 
questa decima edizione, del rico-
noscimento Spighe Verdi 2025, 
rispetto alle 75 dello scorso anno: 

17 sono i nuovi ingressi, 2 i Co-
muni non confermati.
Per portare i Comuni rurali alla 
graduale adozione dello schema 
Spighe Verdi, la fondazione FEE 
Italia ha condiviso con  Confa-
gricoltura  un set di indicatori in 
grado di fotografare le politiche 
di gestione del territorio e indi-
rizzarle verso criteri di massima 
attenzione alla sostenibilità.
Spighe Verdi è un efficace stru-
mento di valorizzazione del no-
stro patrimonio rurale, ricco di 
risorse naturali e culturali, anche 
in un’ottica di occupazione. Af-
finché il programma raggiunga il 
massimo del risultato, sono ne-
cessari due elementi essenziali: 
la volontà dell’Amministrazione 
comunale di iniziare un percorso 
di miglioramento e la partecipa-
zione della comunità e delle im-

prese, in particolar modo quelle 
agricole, alla sua realizzazione.
Nella fase di valutazione portata 
avanti dalla Commissione secon-
do un rigido schema procedurale, 
hanno dato il loro contributo di-
versi Enti istituzionali, tra i quali 
il ministero dell’Agricoltura, del-
la Sovranità Alimentare e delle 
foreste; il ministero per il Turi-
smo; il CNR; i Carabinieri e Con-
fagricoltura.
Alcuni indicatori presi in consi-
derazione sono stati: la parteci-
pazione pubblica; l’educazione 
allo sviluppo sostenibile; il cor-
retto uso del suolo; la presenza 
di produzioni agricole tipiche, la 
sostenibilità e l’innovazione in 
agricoltura; la qualità dell’offer-
ta turistica; l’esistenza e il grado 

Dieci Comuni calabresi 
hanno ottenuto le Spighe Verdi

IL RICONOSCIMENTO DELLA FEE – FOUNDATION FOR ENVIRONMENTAL EDUCATION

Spighe Verdi è un efficace 
strumento di valorizzazione 
del nostro patrimonio rurale, 
ricco di risorse naturali e 
culturali, anche in un’ottica 
di occupazione. Affinché il 
programma raggiunga il 
massimo del risultato, sono 
necessari due elementi 
essenziali: la volontà 
dell’Amministrazione 
comunale di iniziare un 
percorso di miglioramento 
e la partecipazione della 
comunità e delle imprese, 
in particolar modo 
quelle agricole, alla sua 
realizzazione. 
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di funzionalità degli impianti di 
depurazione; la gestione dei ri-
fiuti con particolare riguardo alla 
raccolta differenziata; la valoriz-
zazione delle aree naturalistiche 
eventualmente presenti sul ter-
ritorio e del paesaggio; la cura 
dell’arredo urbano; l’accessibilità 
per tutti senza limitazioni. Questi 
sono solo alcuni degli indicatori 
che guidano il programma e che 
saranno suscettibili di variazio-
ni, in un’ottica di miglioramento 
continuo e di massimo coinvolgi-
mento dei Comuni italiani.
«Il 2025 segna un forte incremen-
to del programma Spighe Verdi 
– ha  dichiara to Claudio Mazza, 
presidente della fondazione FE-
E Italia  –, ben 17 nuovi ingressi 
che testimoniano la crescente at-
tenzione delle amministrazioni 
locali verso uno sviluppo rurale 
realmente sostenibile. Questo da-
to, che arriva nel decimo anno del 
programma, rappresenta un se-
gnale concreto di cambiamento, 
in cui la gestione del territorio, la 
qualità ambientale e il benessere 
delle comunità diventano priorità 
condivise e strumenti di crescita. 
Spighe Verdi non è un riconosci-
mento simbolico: è un percorso 
volontario, rigoroso e trasparen-

te, che richiede impegno costante, 
visione amministrativa e capacità 
di coinvolgimento del tessuto so-
ciale e produttivo del territorio».
 «L’adesione di così tanti Comuni 
a questo modello, con convinzio-
ne – ha proseguito – testimonia 
che anche le località rurali italiane 
stanno finalmente prendendo con-

sapevolezza del proprio ruolo cen-
trale nella costruzione di un futuro 
sostenibile per il nostro Paese». 
«Ogni nuovo Comune che si cer-
tifica Spighe Verdi – ha concluso 
– si fa ambasciatore del Made in 
Italy, testimone virtuoso di buo-
ne pratiche, di innovazione a-
gricola, educazione ambientale, 
valorizzazione delle tradizioni lo-
cali e cura del paesaggio, renden-
do il programma uno strumento 
efficace e attrattivo, ma anche di 
trasformazione positiva e duratu-
ra delle comunità rurali».
Per il presidente del Consiglio re-
gionale, Filippo Mancuso, «que-
sto importante traguardo non 
rappresenta solo un premio alla 
bellezza dei nostri territori rurali, 
ma testimonia il concreto impe-
gno delle Amministrazioni locali 

verso lo sviluppo sostenibile, la 
tutela dell’ambiente, la promo-
zione della qualità della vita e il 
rispetto delle tradizioni agrico-
le».
Per Mancuso «la ‘Spiga Verde’ va-
lorizza scelte virtuose in tema di 
gestione del territorio, agricoltu-
ra di qualità, educazione ambien-

tale, partecipazione attiva della 
cittadinanza, cura del paesaggio 
e salvaguardia delle risorse natu-
rali. Tutti elementi fondamentali 
per costruire una Calabria mo-
derna, accogliente e in armonia 
con il suo straordinario patrimo-
nio naturale e culturale». 
Infine, il  presidente Mancuso ha 
rivolto «ai sindaci, agli ammini-
stratori, ai cittadini e agli opera-
tori agricoli dei Comuni premiati 
il plauso per il buon esempio che 
stanno offrendo. La Regione ha bi-
sogno di buone pratiche ambientali 
e di modelli amministrativi capaci 
di coniugare progresso e sosteni-
bilità. Questi risultati rafforzano il 
cammino intrapreso e ci stimolano 
a proseguire con determinazione 
nella valorizzazione delle nostre 
eccellenze territoriali». 

segue dalla pagina precedente • SPIGHE VERDI

Spighe Verdi, programma 
nazionale della 
FEE-Foundation for 
Environmental Education, 
pensato per guidare i 
Comuni rurali, passo dopo 
passo, a scegliere strategie 
di gestione del territorio 
in un percorso virtuoso che 
giovi all’ambiente e alla 
qualità della vita dell’intera 
comunità.
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È  indispensabile, 
e non più rin-
viabile, la con-

vocazione urgente di 
un tavolo tecnico che 
riunisca l’assessorato, 
il Consorzio di Bonifica 
della Calabria, i sindaci 
interessati e i rappre-
sentanti delle associa-
zioni agricole e degli 
agricoltori interessati 
per sventare la crisi del 
comparto agricolo». È 
quanto hanno chiesto 
il capogruppo del Pd Mimmo 
Bevacqua e il vicepresidente del 
Consiglio Franco Iacucci, sotto-
lineando come «in questo incon-
tro, dovranno essere chiarite le 
reali dotazioni idriche previste, 
le motivazioni dietro la richie-
sta dell’intero tributo a fronte di 
una fornitura dimezzata, e le im-
mediate misure che la Regione 
intende intraprendere per difen-
dere i diritti del nostro territorio 
e garantire la sopravvivenza del 
comparto agricolo di Rocca Im-
periale/Trebisacce».
I dem, poi, hanno espresso, «an-
cora una volta, il nostro pieno 
sostegno al sindaco di Rocca Im-
periale, Giuseppe Ranù, a tutti 
gli amministratori interessati e 
a tutta la comunità e il compar-
to agricolo di Rocca Imperiale/
Trebisacce, nuovamente colpiti 
da una gravissima crisi idrica che 
rischia di affossare l’intera eco-
nomia locale».
«Come gruppo del Pd in Con-
siglio regionale – hanno prose-

guito –, avevamo già sollevato 
con forza la questione lo scorso 
maggio, presentando un’interro-
gazione con richiesta di risposta 
scritta al governatore Occhiuto e 
all’assessore all’Agricoltura, Gal-
lo, evidenziando la grave lacuna 
della mancata presenza della Re-
gione Calabria al tavolo di pro-
grammazione con le altre regioni 
(Campania, Basilicata, Molise e 
Puglia) che avevano concluso un 
accordo senza prevedere l’ero-
gazione di acqua al Consorzio di 
Bonifica dei Bacini dello Jonio 
Cosentino».
«Alla nostra interrogazione – 
hanno ricordato – l’assessore 
Gallo aveva risposto richiaman-
do una memoria del Consorzio 
di Bonifica della Calabria, dalla 
quale emergeva che la dotazione 
totale di acqua per il Consorzio 
di Bonifica della Calabria per il 
periodo maggio-dicembre 2025 
sarebbe stata di poco superiore ai 
4.000.000 di metri cubi. Un dato 
che, come sottolineato anche dal 

Sindaco Ranù da poco, 
significa una riduzione 
del 50% rispetto agli 
8.000.000 di metri cu-
bi realmente utilizzati 
nella stagione irrigua 
2024».
«Ciò che risulta assolu-
tamente inaccettabile e 
profondamente ingiu-
sto – hanno continuato 
Bevacqua e Iacucci – è 
che, nonostante questa 
drastica riduzione della 
portata idrica, agli ope-

ratori agricoli venga richiesto il 
pagamento dell’intero tributo per 
l’annualità 2025. Questo equi-
vale a un ennesimo colpo per un 
settore già messo in ginocchio, 
costringendo gli operatori ad 
auto-approvvigionarsi con pozzi, 
sostenendo costi elevati per ener-
gia elettrica e mezzi».
«A ciò si aggiungono le recen-
ti denunce del sindaco Ranù – 
hanno aggiunto – che ha dovuto 
persino emettere un’ordinanza 
sindacale contingibile e urgente 
rivolta al Consorzio di Bonifica 
della Calabria per la pulizia e la 
manutenzione dei fossi di scolo 
al fine di prevenire incendi, ga-
rantire igiene e salute pubblica, 
e scongiurare esondazioni». Di 
fronte a un quadro così preoc-
cupante, non possiamo tollerare 
ulteriore inerzia», hanno conclu-
so i consiglieri dem, chiedendo 
«con forza all’assessore Gallo, e 
all’intero governo regionale di 
assumersi immediatamente le 
proprie responsabilità». 

Un tavolo tecnico con Gallo per 
sventare crisi comparto agricolo

CRISI IDRICA, MIMMO BEVACQUA E FRANCO IACUCCI (PD)
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Domani, a San Gior-
gio Albanese, dalle 
20.30,   nell’Anfiteatro 

Comunale Cataldo di Mbuzati, 
si terrà la cerimonia di conferi-
mento delle chiavi della città al 
Maestro Orafo Gerardo Sacco.
Lo ha reso noto il sindaco 
Gianni Gabriele, illustrando le 
motivazioni: «per il suo essere 
ambasciatore convinto, crea-
tivo e appassionato della cultura 
arbëreshe nel mondo che contri-
buisce a promuovere e ad affidare 
al futuro attraverso i suoi gioielli 
ed il suo estro. È, questo, in sintesi 
il motivo alla base del riconosci-
mento che Mbuzati vuole tributare 
al maestro orafo crotonese Gerar-
do Sacco consegnandogli simboli-
camente le chiavi della Città».
Momento centrale dell’evento Per-
corsi di Cultura, Arte e Trazione, 
sarà la presentazione del libro “So-
no nessuno! Il mio lungo viaggio tra 
arte e vita”, scritto con Francesco 

Kostner, giornalista e responsabile 
Relazioni esterne e Comunicazio-
ne dell’Università della Calabria. 
Un racconto intimo, vero, rivela-
tore che grazie alla prefazione di 
Vittorio Sgarbi e all’introduzione 
di Mario Bozzo, ripercorre ricordi 
e riflessioni dell’orafo delle dive, 
accompagnati da rare fotografie in 
bianco e nero e a colori.
Coordinati da Roberto Cannizzaro 
di Roka Produzioni, dopo i saluti 
del Primo Cittadino e della Pre-
sidente del sodalizio Franca Ca-
nadè seguirà la presentazione del 
libro a cura di Rossella Minisci, 

la sfilata di abiti arbëreshë im-
preziositi dalle creazioni orafe 
di Gerardo Sacco e, quindi, lo 
show cooking accompagnato 
da intermezzi musicali con E-
miliana Oriolo e Cosimo e Da-
miano Scaravaglione.
Sarà, poi, la volta dello show 
cooking del “Piatto della Ri-
nascita”, ideato dallo stes-
so  Sacco  durante il lockdown 

pandemico per sostenere e pro-
muovere il comparto della risto-
razione calabrese. Una ricetta 
simbolica, che unisce pasta fi-
leja, ricotta fresca, tuorli d’uovo, 
conserva di peperoni, cipolla fre-
sca lunga o di Tropea, sardella o 
‘nduja e pane tostato macinato 
grossolanamente. Un piatto che 
racconta la Calabria della resilien-
za e della bellezza, nato per esse-
re condiviso. L’evento si inserisce 
nell’ambito della rassegna Colori 
e profumi della tradizione enoga-
stronomica della Sibaritide. 

DOMANI A SAN GIORGIO ALBANESE LA CERIMONIA

Al Maestro orafo Gerardo Sacco
la consegna delle chiavi della città

Oggi e domani, a Reggio, si terrà la se-
conda edizione del Palio delle Contra-
de. Dalle 18.30, dunque, al via  giochi 
del palio con la sfida delle contrade, 
tra colori, passione e tradizione, e il 27 
luglio, sempre dalle 18.30 a mezzanot-
te, ci sarà il corteo storico con archibu-
gieri, sbandieratori, musici, armigeri e 
artisti del fuoco.
La manifestazione è stata presentata 
alla presenza  del sindaco Giuseppe Fal-
comatà, di don Giovanni Gattuso della 
parrocchia San Nicola di Bari e Santa 
Maria della Neve che comprende il ter-
ritorio di Prumo, Riparo e Cannavò, del 
direttore artistico Pino Bruzzese, della 

coordinatrice dell’evento Angela Branca 
e della coreografa Angela Girasole.
«Siamo molto contenti di ospitare la 
seconda edizione del  palio delle con-
trade – ha esordito il sindaco Falcomatà 
– felici che questo evento stia avendo 
continuità. Quella che lo scorso anno 
era una scommessa ora è una conferma. 
Vi ringrazio perché, evidentemente, in 
questo anno si è lavorato bene nella 

comunità per raggiungere maturità e 
consapevolezza rispetto all’importan-
za dell’evento e ciò fa comprendere 
quanto si è fatto per responsabilizzare 
i cittadini».
Il primo cittadino ha parlato di «un 
momento che celebra la tradizione 
popolare anche andando a declinare 
in positivo alcune rivalità storiche che 
ci sono all’interno di uno stesso quar-
tiere e delle contrade. Oggi possiamo 
sorridere di queste ‘debolezze’ e parti-
colarità. È decisivo trasformarle in un 
impegno di carattere sportivo, tradizio-
nale e culturale come grande segno di 
maturità».

OGGI E DOMANI A REGGIO

Il Palio delle  
Contrade



•12sabato 26 luglio 2025 • www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

Prende il via domani, a 
Caccuri, la 14esima edi-
zione del Premio Let-

terario Caccuri, organizzato 
dall’Accademia dei Caccuriani.
Il Premio Letterario Caccuri è 
cofinanziato dalla Regione Ca-
labria essendo stato ammes-
so tra i “Grandi Eventi” del 
POR Calabria 2014/2020 per 
la promozione di “Calabria 
Straordinaria”. La quattordi-
cesima edizione del Premio 
Letterario Caccuri si realizza 
con il patrocinio di Rai Cala-
bria e la Media Partnership di 
TGR, Pubbliemme, LaC TV e 
LaC News24.
La kermesse partirà con un 
palinsesto ricco di appunta-
menti che unisce letteratura, 
musica, teatro, cinema ed e-
nogastronomia, attraverso 
la contaminazione tra locale 
e globale, per la promozione 
del territorio. L’evento si con-
clude il 10 agosto con la pro-
clamazione del vincitore del 
contest di saggistica.
Il Comitato Scientifico, presiedu-
to da Giordano Bruno Guerri, ha 

indicato come finalisti Gad Ler-
ner con “Gaza. Odio e amore per 
Israele”,  Monica Maggioni  con 
“Spettri”, Alessandro Sallusti con 
“L’Eresia liberale” e  Gennaro 
Sangiuliano con “Trump. Vita di 
un presidente contro tutti”. Al 
vincitore anche quest’anno sarà 
consegnata la torre d’argento re-
alizzata dal maestro orafo Miche-
le Affidato. 
Il Premio alla Carriera, invece, sa-
rà consegnato a Vito Teti, il Premio 
Letteratura e Giornalismo a Piero 
Marrazzo; il Premio Arte e Lette-
ratura a Jacopo Veneziani; Premio 
Letteratura e Impegno Civile ad 
Antonino De Masi. Ad Antonella 
Viola, infine, sarà conferita la citta-
dinanza onoraria di Caccuri.
Il Premio Letterario Caccuri, inol-
tre, diventa diffuso, coinvolgendo 
alcuni tra i borghi più belli d’Ita-

lia: venerdì 1 agosto a Cleto 
(CS) e sabato 2 agosto a Bova 
(RC), Giordano Bruno Guer-
ri presenta “Benito. Storia di 
un italiano” (Rizzoli) in dia-
logo con il direttore di LacTv 
Franco Laratta (ore 18.30) 
e a seguire lo spettacolo tea-
trale “Il viaggio dei bronzi di 
Riace” con la partecipazione 
straordinaria di Annalisa In-
sardà.
Tra gli appuntamenti si segna-
la la proiezione del docufilm 
di Mimmo Calopresti “Cutro, 
Calabria, Italia”, prodotto dal-
la Film Commission Calabria 
e vincitore del Nastro D’Ar-
gento nella categoria ‘Cinema 
per il reale’, in programma 

domenica 3 agosto a Piazza Gran-
de; mercoledì 6 agosto, a Piazza 
dell’Abbazia della Madonna del 
Soccorso o della Riforma, Marino 
Bartoletti in dialogo con Franco 
Laratta (Direttore LacTv), presen-
ta “Il festival degli dei” (Gallucci 
editore) e il nuovissimo “Come 
Together. Il giorno che cambiò la 
musica in Italia” (Rizzoli) realizza-
to con la fotografa Maria Vittoria 
Backhaus. La serata prosegue con 
“Parole Femmine”, piece teatrale 
di e con Annalisa Insardà, la lectio 
magistralis di Andrea Di Consoli su 
“Una questione privata” Di Beppe 
Fenoglio (Einaudi) e la presenta-
zione del romanzo autobiografico 
di Piero Marrazzo “Storia senza 
eroi” (Marsilio). La serata si con-
clude con Jacopo Veneziani, che 

 DA DOMANI AL 10 AGOSTO A CACCURI

La 14ª edizione del 
Premio Letterario Caccuri



Lo slogan della 
manifestazione “Una 
storia da scrivere insieme” 
sottolinea il valore collettivo 
della narrazione come 
strumento di confronto, 
riflessione e crescita. Mission 
principale del Premio 
Letterario Caccuri è non solo 
la diffusione del libro e della 
lettura in una regione che si 
posiziona agli ultimi posti 
nella classifica nazionale 
degli indici di misurazione, 
ma anche la valorizzazione 
della cultura come volano 
per la promozione turistica.
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riceve il Premio Arte e Letteratura, 
e la sua lectio magistralis “Perfet-
te Sconosciute. Racconti di donne 
che la storia ha preferito tacere”. In 
programma, inoltre, I 
Pomeriggi del Premio 
dedicati alla letteratu-
ra e alla musica nella 
terrazza del Castello di 
Caccuri.
Alcuni tra i numerosi 
eventi che anticipano 
la serata conclusiva 
della manifestazione: 
giovedì 7 agosto un 
viaggio attraverso le 
sonorità del Medi-
terraneo con Carmen 
Floccari e la sua band 
Nufolk e la chiusura 
affidata ad Enzo Avi-
tabile. Anna Garofale 
e Ugo Floro conduco-
no gli appuntamenti 
del 6 e 7 agosto.
Venerdì 8 agosto A-
driana Pannitteri pre-
senta “Di me, folle, e 
di mia zia Clarabella” 
(Castelvecchi) in dia-
logo con la scrittrice 
Assunta Morrone, An-
tonino De Masi inter-
vistato da Paolo Di Giannantonio 

propone “Inferi” (Aliberti) e rice-
ve il Premio Letteratura ed Im-
pegno Civile, Alessandro Cassieri 
presenta “Tra Russia e Ucraina. 
Diario del conflitto dalle origini 
a oggi” (Rai Libri) con Antonietta 

Cozza (Assessora alla cultura del 
Comune di Cosenza). Previsto un 
talk dedicato alle nuove prospet-
tive della provincia di Crotone 
con Ecc. Rev.ma Mons. Alberto 
Torriani (Arcivescovo di Crotone 
– Santa Severina), il Procuratore 
della Repubblica di Crotone Do-
menico Guarascio, il Maestro ora-
fo Michele Affidato e lo scrittore e 
vaticanista Marco Roncalli.
Al termine I Cugini Di Campagna 
in concerto. Vittoriana Abate e Sa-
vino Zaba conducono la serata.
Sabato 9 agosto si apre con il saluto 
di Vincenzo Mollica in collegamen-

to, prosegue con Giordano Bruno 
Guerri e il libro “Benito. Storia di 
un italiano” (Rizzoli) in dialogo 
con Paolo Di Giannantonio, il mi-
mo cantante e poeta Simone Bar-
bato e la riflessione di Vito Teti sul 

tema “Restare e (è) 
viaggiare”. L’antropo-
logo calabrese riceve 
il Premio alla Carriera 
per il contributo fon-
damentale della sua 
riflessione accademica 
sulla complessità del-
la «restanza», senza 
nessun cedimento a 
un’estetica dell’im-
mobilismo e con un 
interrogativo sofferto 
sul senso dell’erranza 
nell’epoca della mo-
dernizzazione globale. 
Antonella Viola riceve 
la cittadinanza ono-
raria del Comune di 
Caccuri e – nel corso 
della serata – propone 
la lectio magistralis dal 
titolo “Dormire, for-
se sognare”. Conclu-
de Paolo Ruffini con 
il monologo teatrale 
“Presente”, una rifles-
sione sul tempo e sulla 
vita.

Nella serata del 10 agosto, condotta 
da Valentina Bendicenti e Gianlui-
gi Nuzzi, i finalisti si contenderan-
no l’ambito riconoscimento. Nel 
corso della serata finale è prevista 
l’esibizione di Vanni De Luca, per-
former, attore e mnemonista e il 
“Concerto Versatile” di Antonella 
Ruggiero, accompagnata da Ro-
berto Olzer al pianoforte.
Tra gli ospiti della serata del 10 a-
gosto, il Procuratore Nicola Grat-
teri con “Scorciatoie. Una storia 
per dire no alle ingiustizie” (Mon-
dadori) in dialogo con Raffaele 
Genah.                   

Il Premio Letterario 
Caccuri diventa diffuso, 
coinvolgendo alcuni tra i 
borghi più belli d’Italia: 
appuntamenti a Cleto e 
a Bova venerdì 1° agosto 
e sabato 2 agosto. A Bova 
previsto uno spettacolo 
teatrale “Il viaggio dei 
bronzi di Riace” con la 
partecipazione straordinaria 
di Annalisa Insardà.

segue dalla pagina precedente         • CACCURI
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Al via oggi, a Sam-
biase di Lamezia 
Terme, “Al Va-

glio”, la rassegna cultu-
rale diretta da Antonio 
Pagliuso e in programma 
fino al 31 luglio.
Al Vaglio 2025 è organiz-
zata dalla omonima as-
sociazione culturale con 
partner Glicine rivista, 
Premio Muricello, Com-
pagnia Teatrale Vacan-
tusi, Music Art Service, 
Libreria Tavella Ubik Li-
brerie e LameziaTerme.
it e il patrocinio gratuito 
del Comune della città di 
Lamezia Terme.
Si parte alle 21 nell’Atrio 
Verdi di Sambiase, con la 
presentazione, in antepri-
ma nazionale, del nuovo 
romanzo “Se ritieni che 
sia giusto” di Pasquale 
Allegro, in uscita per Ar-
kadia Editore. 
A conversare con Alle-
gro, Antonella Falco, critico lette-
rario e cinematografico.
La sera di mercoledì 30 luglio sa-
rà presentato all’Atrio Verdi di La-
mezia Terme uno dei romanzi più 
apprezzati dell’anno dalla critica, 
vincitore negli scorsi giorni del 
Premio Mondello, uno dei premi 
letterari più longevi del Paese: 
è “Col buio me la vedo io” di Anna 
Mallamo.
Il libro della giornalista della 
“Gazzetta del Sud” e “Huffington 
Post”, edito Einaudi, racconta la 
storia di Lucia, una adolescente 
che un giorno rapisce e rinchiude 
in una cantina Rosario, il figlio del 

boss della sua città, Reggio Cala-
bria, una città paese piena di oc-
chi, occhi che sanno e nascondono 
ogni cosa. L’intento della ragazza, 
assetata di giustizia, è quello di 
punire in prima persona ogni ma-
lefatta commessa dalla famiglia 
criminale, ritrovando la pace inte-
riore perduta.
Una storia in cui il bene e il male 
confliggono, ibridandosi al punto 
da non distinguere più dove co-
mincia l’uno e finisce l’altro.
Dialogherà con Mallamo, Antonio 
Pagliuso, direttore artistico della 
rassegna e caporedattore della ri-
vista culturale “Glicine”. Le letture 

saranno affidate all’attri-
ce Sabrina Pugliese.
A chiudere Al Vaglio 
2025  giovedì 31  luglio, 
sempre alle 21, sarà Vale-
rio Calzolaio, giornalista, 
saggista, deputato della 
Repubblica per quattro 
legislature e sottosegreta-
rio al Ministero dell’Am-
biente.
A Lamezia Terme sarà 
presentato il suo  “Isole 
carcere”, uscito per Edi-
zioni Gruppo Abele, un 
atlante storico e geografi-
co delle centinaia di isole 
che in un dato momento 
della storia sono state u-
tilizzate dagli uomini per 
confinare i propri simili.
Dalle celeberrime colonie 
penali di Alcatraz, If e l’I-
sola del Diavolo – dive-
nute famose anche grazie 
al successo di romanzi e 
film come “Fuga da Alca-
traz”, “Il conte di Monte-

cristo” e “Papillon” – alle svariate 
e meno conosciute isole carcere 
italiane – Ventotene, San Domi-
no, Favignana, Gorgona, nell’Ar-
cipelago toscano, l’ultima isola 
penitenziario dello Stivale – e in 
generale del Mediterraneo, bacino 
in cui si trova oltre un terzo delle 
carceri insulari studiate nel volu-
me di Calzolaio.
Valerio Calzolaio analizzerà il feno-
meno, diffuso già ai tempi dell’An-
tica Grecia e dei Romani e tutt’ora 
in ottima salute in diverse aree del 
pianeta, con Ugo Floro, giornalista 
per “Calabria 7” e conduttore ra-
diofonico su “Radio CRT”. 

 A SAMBIASE DI LAMEZIA TERME DA OGGI AL 31 LUGLIO

La rassegna culturale “Al Vaglio”
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È a Concetta Silvia Patrizia 
Marzano che sarà consegna-
to, questa sera, alle 19, nello 

storico “Cortile delle Muse”, il Pre-
mio Muse versione Estate 2025, 
promosso dall’omonima Associa-
zione guidata dal presidente Giu-
seppe Livoti. 
Si tratta di un riconoscimento che 
«da 25 anni viene ritirato da volti 
e personalità importanti del pa-
norama nazionale e non solo e che 
coincide con la programmazione 
invernale ed estiva della nota as-
sociazione culturale calabrese», ha 

ricordato il presidente Livoti, sotto-
lineando come il premio assegnato 
a Donna Concetta Silvia Patrizia 
Marzano, nobile dei Duchi di Sessa, 
è «un riconoscimento «che premia 
la “Cultura” quella vera ed autenti-
ca, poiché questa volta emerge una 
importante figura che nella qualità  
di presidente dal 2009 de “L’Isola 
che non c’è A.P.S.” si occupa di inte-
grazione attraverso la cultura». 
Dal 2014 la Marzano organizza e di-
rige la rassegna “Un libro al mese: 
Visti da Vicino” che ospita autori e 
artisti provenienti dall’intero ter-

ritorio nazionale, giunta alla undi-
cesima Edizione. Dal 2022 questa 
importante rassegna ha visto gra-
zie alla tenacia della premiata con 
l’apertura di delegazioni dell’asso-
ciazione in altre regioni italiane in 
Veneto, Emilia Romagna, Lombar-
dia,  Lazio, Abbruzzo, Campania   e 
cambia la sua denominazione in “1° 
Progetto Italiano di Cultura Diffu-
sa Extraterritoriale” e si suddivide 
in sezioni specifiche. Tanti i cam-
pi di interesse ed i continui aiuti a 
ragazzi diversamente abili, minori 
a rischio e minori provenienti da 
altre nazioni che hanno bisogno di 
processi di integrazione. Tra le lot-
te dell’associazione “Isola che non 
cè” la riapertura della Biblioteca di 
Vibo Valentia per non fare perdere 
l’importante patrimonio librario i-
deando a suo tempo “Un euro per la 
cultura”, raccogliendo i fondi neces-
sari per pagare il ricorso, bloccando 
la vendita dell’immobile, recuperato 
con l’integrazione di ragazzi diver-
samente abili per ripristinarlo an-
che grazie ad una sollecitazione del 
presidente della Repubblica Matte-
rella e dell’allora ministro France-
schini. 

OGGI NELLO STORICO CORTILE DE LE MUSE DI REGGIO

A Concetta Silvia Patrizia Marzano 
si consegna il Premio Muse 2025
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Un viaggio tra pensiero, spi-
ritualità e simbolismo nel-
la terra natale del filosofo 

calabrese.
Lunedì 28 luglio 2025, alle 21, 
nella storica e suggestiva cornice 
di Piazza Vittorio Emanuele a Sti-
lo (RC), si terrà la presentazione 
del libro “Tommaso Campanella, i 
Rosacroce e l’estasi filosofica”, ul-
tima opera del ricercatore e scrit-
tore Claudio Stillitano, edita da 
Luigi Pellegrini Editore.
L’evento, promosso dall’Accade-
mia Enotria, con il patrocinio del 
Comune di Stilo, della Deputazio-
ne di Storia Patria per la Calabria 
e del Circolo della Stampa della 
Locride, rappresenta non solo un 
momento culturale di rilievo, ma 
anche un atto simbolico di resti-
tuzione della figura di Tommaso 
Campanella alla sua comunità d’o-
rigine, in un’ottica mo-
derna e profondamente 
attuale.
Il volume di Stillitano 
— arricchito dalla prefa-
zione di Francesco Sor-
giovanni Errigo — esplora 
in maniera originale l’af-
fascinante connessione 
tra la figura di Campa-
nella, l’universo esoterico 
dei Rosacroce e l’espe-
rienza mistica dell’estasi 
filosofica. Una lettura che 
si muove tra filosofia, te-
ologia, simbolismo e sto-
ria del pensiero, con un 
approccio che intreccia 
rigore accademico e capa-
cità divulgativa. Al centro 
del saggio vi è l’idea che 
la ricerca della verità non 
sia solo un atto razionale, 
ma anche una tensione 
spirituale, capace di ge-
nerare visioni e utopie.
Alla serata interverran-
no autorevoli esponenti 

del mondo istituzionale, giorna-
listico e accademico: Giorgio An-
tonio Tropeano, sindaco di Stilo; 
Claudio Stillitano, autore del li-
bro; Francesco Sorgiovanni, pre-
sidente dell’Accademia Enotria e 
del Circolo della Stampa della Lo-
cride; Maria Teresa D’Agostino, 
giornalista; Giorgio Metastasio, 
architetto, giornalista e scrittore; 
Domenico Romeo, Deputazione 
di Storia Patria per la Calabria
Il luogo scelto per la presentazio-

ne — Piazza Vittorio Emanuele, 
nel cuore del centro storico stile-
se — non è casuale. Stilo, patria di 
Campanella, è simbolicamente e 
concretamente il punto di parten-
za per ogni indagine sulla sua vita 
e sul suo pensiero. Una città che 
oggi si propone non solo come cu-
stode del passato, ma anche come 
luogo generativo di nuova cultura 
e consapevolezza identitaria.
La serata sarà dunque molto più 
di una semplice presentazione: 

sarà un vero e proprio e-
vento di risonanza cultu-
rale, capace di restituire 
a Campanella — spesso 
relegato ai margini dei 
manuali scolastici — la 
complessità e l’attuali-
tà del suo pensiero. Un 
pensiero che, oggi più 
che mai, invita a riflette-
re sul rapporto tra fede e 
ragione, tra potere e co-
noscenza, tra individuo e 
collettività.
In un momento storico 
in cui la Calabria è spes-
so raccontata attraverso 
le sue fragilità, iniziative 
come questa dimostrano 
che è possibile fare cul-
tura alta anche nei pic-
coli centri, valorizzando i 
talenti del territorio e le 
eredità intellettuali più 
profonde. 
L’ingresso è libero. La 
cittadinanza è invitata a 
partecipare. 

LUNEDÌ A STILO

Si presenta il libro su 
Tommaso Campanella

di ROCCO ROMEO


